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SVILUPPO COME INNOVAZIONE TERRITORIALE 
SOSTENIBILE

Con “innovazione territoriale sostenibile” intendiamo quei
processi in grado di sostenere l’efficienza, l’attrattività e la
competitività economica di un sistema locale attraverso la
promozione di attività sostenibili dal punto di vista economico
esocialee promuovendoladifesa delpaesaggioedell’identità
territoriale a vantaggio della qualità della vita e del benessere
dellecomunità localipresenti efuture.



IL MODELLO D’ANALISI FDV

 

 

 

 
 

RISORSE  TERRITORIALI 
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* Occupazione 
* Innovazione 

* Qualità dei prodotti e 
processi 

INDICATORI 
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conoscenze 
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grado  fiducia 
intersogg. e interistituz. 

Valore 
d’uso/Valore di 
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Capitale 
naturale 

Interventi di sviluppo Interventi di conservazione 

Battaglini, 2004 





L’OPERATIVIZZAZIONE DEL MODELLO ANALITICO
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Il territorio di Savona
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… tra mare e monti, potenzialità e criticità



La dimensione  demografica
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Andamento demografico della popolazione residente nella
Provincia di Savona dal 2001 al 2016.

Popolazione per sesso, età e stato civile nella di Savona. 2016

Fonte: elaborazione Tuttitalia.it su dati Istat

Una «piramide» corposa nella parte centrale della fascia d’età 
della popolazione (dai 40 ai 59 anni), ma che poggia su una 
ridotta base!
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La dimensione economica: i settori

Fonte: Elaborazione della Camera di Commercio Riviere di Liguria - Imperia La Spezia Savona su dati Infocamere. 

Unità locali e addetti per settore economico in provincia di Savona. 2014-2015.

Riduzione, nel sistema produttivo locale,
sia del numero di addetti (-1,8%) che di
imprese (-1,2%).
Resistono le imprese di fornitura di
energia elettrica e gas (+12,3%), ma
anche di acqua e rete fognaria (+5,5%) e
dei servizi, con l’eccezione delle attività
immobiliari (-2,3%) .
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Fonte: Elaborazione Ufficio Statistica, studi, documentazione, prezzi e tariffe della Camera di Commercio di Savona su dati Infocamere

La dimensione economica: le forme giuridiche

Composizione % delle imprese attive della provincia di Savona per forma 
giuridica. Anni 2014-2015

Dai dati si evince che, per
rafforzare l’economia locale, si
rende necessario un
ispessimento del tessuto
imprenditoriale: le imprese
individuali, spesso a carattere
familiare, hanno dimostrato di
essere le più deboli.
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La dimensione economica: la CIG

Fonte: Elaborazione della Camera di Commercio Riviere di Liguria - Imperia La Spezia Savona su dati Inps 

Aumentano le ore di Cassa
Integrazione Guadagni, autorizzate
nell’industria nel corso nell’ultimo
anno (+8,8%).
Ad incidere di più, sul monte ore, è il  
comparto meccanico.
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La dimensione economica: innovazione

Fonte: Ufficio Statistica ,studi, documentazione, prezzi e tariffe della Camera di Commercio di Savona su dati dell'Ufficio Brevetti

Domande di brevetti per invenzioni, modelli e marchi d’impresa in provincia di Savona. Anni 2014-2015

Nell’ultimo anno sono state
presentate 30 domande di
brevetto in meno rispetto
all’anno precedente.

L’innovazione è un drivers
fondamentale dello
sviluppo di un territorio.
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La dimensione ambientale: l’ecosistema urbano

Fonte: Legambiente, Ecosistema urbano 

Posizione in graduatoria  della provincia di Savona. Anno 2017. 

Nella classifica delle città più sostenibili 
d'Italia, Savona arretra di 9 posizioni, 
raggiungendo il 19° posto.

• Resta invariata la qualità dell’aria, la 
percentuale di dispersione dell'acqua nella 
rete idrica cittadina .

• In aumento il consumo dell'acqua dai 
rubinetti, la produzione annua di rifiuti 
urbani per abitante, l'energia solare, 
ricavata negli edifici pubblici

• Riguardo la mobilità cittadina, il numero 
delle auto è passato da 54 a 55 per ogni 
100 abitanti, le piste ciclabili restano a 2,1 
metri per ogni 100 abitanti, e la superficie 
stradale pedonalizzata passa da 0,19 a 2 
metri quadrati per abitante. 
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La dimensione ambientale: i rifiuti

Elevata, rispetto al livello 
regionale è la raccolta 
differenziata nella 
provincia di Savona: pari a 
37,4%, valore superiore 
alla media regionale, ma 
al di sotto di quella 
nazionale.
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L’analisi territoriale dei comuni della provincia di 
Savona



La metodologia utilizzata
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L’ analisi si è sviluppata attraverso i seguenti step:
- Individuazione delle fonti

- scelta e raccolta delle variabili
- costruzione degli indicatori
- Analisi multivariata (cluster analysis) attraverso l’utilizzo di diversi metodi di aggregazione e di misure di distanze.

Lo scopo di questa metodologia è quello di individuare un ristretto numero di comuni (clusters) che –
massimizzando l’omogeneità interna ai singoli cluster e l’eterogeneità tra cluster diversi – pone in evidenza, allo
stesso tempo, similitudini tipologiche e dissomiglianze peculiari; in tal modo essa è in grado di fornire un quadro
efficace, quanto sintetico, dell’insieme delle specificità delle imprese dei comuni del savonese



La matrice dati
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Gli indicatori costruiti 
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La cluster analysis



La clusterizzazione dei comuni 
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CLUSTER DENOMINAZIONE COMUNI IN AREA DI CRISI COMUNI NON PRESENTI NELL'AREA DI CRISI

I

(36,2%)

TESSUTO D’IMPRESA TERZIARIO, CON

SCARSA EFFICIENZA ECONOMICA, AREA
TERRITORIALE PRESSOCCHE’ DI TIPO 
RESIDENZIALE

Bormida, Calizzano, 
Carcare, Quiliano

(19%)

Alassio, Albissola Marina, Albissola Superiore, Andora, 
Bergeggi, Borghetto Santo Spirito, Borgio Verezzi, Celle 
Ligure, Ceriale, Finale Ligure, Laigueglia, Loano, Mioglia, 
Noli, Orco Feglino, Pietra Ligure, Laigueglia, Loano, 
Mioglia, Noli, Orco Feglino, Pietra Ligure, Pontinvrea, 
Sassello, Spotorno, Urbe, Varazze

II
(13%)

TESSUTO D’IMPRESA MANIFATTURIERA A

BASSO RENDIMENTO ECONOMICO

Millesimo

(4,8%)

Arnasco, Castelbianco, Cisano sul Neva, Erli, Garlenda,
Ortovero, Stellanello, Zuccarello

II
(18,8%)

TESSUTO D’IMPRESA PIÙ PERFOMANTE

Cairo Montenotte, Plodio 
Vado Ligure, Villanova 
d’Albenga

(19%)

Albenga, Balestrino, Boissano, Calice Ligure, Magliolo, 
Savona, Stella, Toirano, Tovo San Giacomo

IV
(14,5%)

TESSUTO D’IMPRESA CHE INSISTE IN AREA

TERRITORIALE CON ELEVATA PRESENZA DI

POPOLAZIONE ANZIANA

Bardineto, Cengio, 
Giusvalla, Osiglia, Piana 
Crixia

(23,8%)

Casanova Lerrone, Castelvecchio di Rocca Barbena, 
Nasino, Onzo, Testico

V
(17,4%)

TESSUTO D’IMPRESA MANIFATTURIERA A

SCARSO RENDIMENTO ECONOMICO

Altare, Cosseria, Dego, 
Mallare, Murialdo, Pallare, 
Roccavignale

(33,3%)

Giustenice, Massimino, Rialto, Vendone, Vezzi, Portio



La descrizione dei cluster

21

CLUSTER 1

COMUNI TERZIARI, 
"RESIDENZIALI" CON

SCARSA EFFICIENZA

ECONOMICA

Nel cluster 1, sono presenti comuni con una elevata densità di popolazione e presenza di
anziani. E' un'area con uno scarso ricambio demografico. Da un punto di vista economico,
sono presenti numerose società e imprese prevalentemente terziarie con una moderata
rotazione del capitale investito e dunque con una scarsa efficienza.

CLUSTER 2

COMUNI

MANIFATTURIERI A

BASSO RENDIMENTO

ECONOMICO

Il cluster 2, si caratterizza da un punto di vista demografico, per una elevata presenza di
stranieri e una bassa densità della popolazione. Sul versante economico si caratterizza per una
elevata presenza di unità locali del manifatturiero con una bassa rotazione del capitale
investito e una bassa immobilizzazione degli immobili. Risulta basso anche il valore aggiunto
procapite.

CLUSTER 3
COMUNI PIÙ

PERFOMATIVI

Nel cluster 3, sono confluiti i comuni densamente abitati. Da un punto di vista economico, vi è
una elevata presenza di società (SRL e SPA), con un alto fatturato e di tutti gli altri indicatori
economici, il valore aggiunto procapite è più del doppio di quello dell'intera provincia.

CLUSTER 4
COMUNI "ANZIANI" 

E POVERI

Il cluster 4, raccoglie i comuni abitati da anziani e con elevata presenza di stranieri. Da un
punto di vista economico, in questo cluster c'è un'incidenza del terziario di poco al di sotto
della media provinciale. Gli indicatori economici sono molto bassi e il valore aggiunto
procapite è circa il 6% dei quello provinciale.

CLUSTER 5

COMUNI CON

MANIFATTURIERO

POCO REDDITIVO

Nel cluster 5, vi è una bassa densità della popolazione e una bassa incidenza di stranieri e una
presenza di anziani sostanzialmente in media con quella provinciale. Sul versante economico,
si nota una elevata presenza di unità locali manifatturiere al quale non corrisponde un
altrettanto elevato valore aggiunto procapite e degli altri indicatori economici.



La validazione della perimetrazione effettuata: 
il modello logistico
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Con il modello logistico presentato di seguito è stimata la probabilità che un comune “in crisi” appartenga ad uno dei 5 cluster. I 5 cluster
tracciano un profilo socio-economico dei comuni e rivestano quindi il ruolo di variabile indipendente, mentre lo stato comune “ in crisi”=1,
“non in crisi”=0 sono le due modalità della variabile dipendente.
Il modello fornisce quindi la probabilità di essere un comune “in crisi” (yi=1) data l’appartenenza del comune ad un dei 5 cluster (cluster
1 è quello di riferimento).

p(y=1|x=i)
Il rapporto

p(y=1)p(y=0)=p1-p
è noto come odds è il logaritmo naturale ditale rapporto è detto Logit. Il modello in termini di Logit può essere quindi scritto nel seguente 

modo

Con semplici passaggi si ricava il modello logistico che fornisce la probabilità p(y=1|Cl=i)

La probabilità di un comune del cluster 1 di essere “in crisi” è del 16%, mentre diminuisce al 10% per i comuni del cluster 2.
Sempre rispetto ai comuni del cluster 1( riferimento), la probabilità di essere “in crisi” circa 2,3 volte più elevata per il comuni del cluster3, 
di 5,2 volte più elevata per i comuni del cluster 4 e, infine, di 7,3 volte maggiore per i comuni del cluster 5.

Per quanto riguarda la bontà di adattamento, il
rapporto verosimiglianza del modello/ modello
nullo è significativa (74,474, chi-e=10,327, df=4,
p=0,035), infine, il modello classifica
correttamente circa 88% dei comuni.



Compatibilità della selezione dei comuni in area di 
crisi complessa con i dati della nostra analisi
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La probabilità di un comune del cluster 1 di essere “in crisi” è
del 16%, mentre diminuisce al 10% per i comuni del cluster 2.
Sempre rispetto ai comuni del cluster 1 (riferimento), la
probabilità di essere “in crisi” circa 2,3 volte più elevata per
il comuni del cluster 3, di 5,2 volte più elevata per i comuni
del cluster 4 e, infine, di 7,3 volte maggiore per i comuni del
cluster 5.
Posto che i comuni dei cluster 1, 3, 4,5 raccolgono il 95,1% dei
comuni perimetrati nell’area di crisi complessa, le nostre
analisi sostanzialmente validano la perimetrazione
effettuata dal D.G.R. 835 del 20 settembre 2016.



Prospettive di analisi: 
la correlazione spaziale “Moran”
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La correlazione spaziale di Moran può essere definita come un cluster territoriale di valori simili dei
parametri.
Nella nostra analisi abbiamo tentato di definire delle correlazioni utilizzando alcuni indicatori a nostra
disposizione, per individuare quei comuni su cui fare leva affinché si verifichi un effetto contagio rispetto ad
un determinato ambito.
Resta per il momento un esercizio teorico, che tuttavia ci teniamo a mostrare nei risultati di un’altra analisi
svolta per la Camera del Lavoro Metropolitana di Napoli, per farne comprende l’importanza.



Esempio: struttura economica e propensione all'innovazione dei comuni 
dell’area metropolitana di Napoli (analisi Moran)
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Sviluppare 
politiche 
specifiche per 
favorire 
innovazione

Aumentare  
le politiche di 
contesto, per 
migliorare 
l’innovazione

Comuni su cui 
puntare per far 

sviluppare  
l’innovazione 
nei  comuni 

limitrofi

Borano d’Ischia

Massa Lubrense

Castellammare di Stabia

Frattamaggiore

Cardito

Marano di Napoli

Mugnano di Napoli

Villaricca



La correlazione spaziale “Moran” sui principali 
indicatori costruiti per Savona
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Georeferenziazione dell’area di crisi

http:// geoportale.provincia.savona.it
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Alcuni dati sull’area di crisi

• Settore industriale in crisi, in termini di valore aggiunto, dal 2007
• Settori manufatturieri che risentono maggiormente della crisi: chimico, produzione di

plastica e gomma, fabbricazione di minerali non metalliferi, fabbricazione di mezzi di
trasporto

• La crisi si ripercuote anche sull’indotto: dati negativi del commercio
• Tasso di crescita negativo delle imprese
• Numerosi i beneficiari di mobilità ordinaria
• Calo della popolazione soprattutto 15-64 anni
• Peggioramento dei redditi dei contribuenti
• Livello di istruzione inferiore a quello provinciale e regionale (diploma e laurea)
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Gli immobili disponibili per cluster
ALTARE Cluster 5

Asset Srl

Città del Vetro Srl

Ratto Giovanni

CAIRO 
MONTENOTTE Cluster 3

CairoReindustria / 
Serman Reteimprese

Carpeneto Srl

CaveNordOvest

Comparato Srl

Ecolvetro SRL

Ergon Meccanica SRL

Ferrania Ecologia SRL

Ferrania Technologies 
SPA

Ferrini

FG Riciclaggi

Fratelli Ivaldi SRL

Movinter

Opere Srl

Scilla

Scilla

Scilla

Vapa SRL

Vico

Vico

Zincol

CARCARE Cluster 1

Torterolo & Re Spa

CENGIO Cluster 4

Syndial

COSSERIA Cluster 5

Immobiliare M86 SRL

Immobiliare M86 SRL

DEGO Cluster 5

Ergon Meccanica SRL

MURIALDO Cluster 5

Canai

QUILIANO Cluster 1

AlfaCostruzioni

Immobiliare Italia 3000 SRL

Immobiliare Samuele SRL

Immobiliare Samuele SRL

Paladin Pierluigi

Parfiri

TirrenoPower Spa

VADO LIGURE Cluster 3

Consorzio Savonese Autotrasporti

Ergon Meccanica SRL

LD SRL

Nuova Isoltermica Srl

Parfiri

Quadra Srl

TirrenoPower Spa

Zincol

VILLANOVA D'ALBENGA Cluster 3

CREI Costruzioni SRL

Marina Verde Srl

Tre Torri



Savona: 
un confronto tra comuni in area di crisi e non
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Comuni non presenti 
nell'area di crisi

Comuni in area di crisi 

N. comuni 48 21

Densità della popolazione

% Stranieri

% Anziani

% Ul manifatturiero

% Ul servizi

Saldo migratorio

Numero società
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Comuni non 
presenti 

nell'area di crisi

Comuni in area di 
crisi 

Ncomuni 48 21

Fatturato

Redditività (depurata da tasse)

Rotazione del capitale

Immobilizzazione in beni materiali

Dipendenti

Salari e stipendi

Valore aggiunto procapite

Savona: 
un confronto tra comuni in area di crisi e non



Area di crisi e la programmazione «aree 
interne» UE 2014-2020
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81 % dei comuni in area di crisi si colloca
nell’area interna della provincia,
territorio appenninico un tempo
notoriamente marginalizzato dallo
sviluppo economico, oggi grande
opportunità per uno sviluppo integrato
sociale, economico ed ambientale.

COMUNE CLUSTER CINTA ZONA

Bormida 1 C - Cintura CENTRI

Calizzano 1 E - Periferico AREE INTERNE

Carcare 1 D - Intermedio AREE INTERNE

Quiliano 1 D - Intermedio AREE INTERNE

Millesimo 2 E - Periferico AREE INTERNE

Cairo Montenotte 3 D - Intermedio AREE INTERNE

Plodio 3 D - Intermedio AREE INTERNE

Vado Ligure 3 D - Intermedio AREE INTERNE

Villanova d'Albenga 3 D - Intermedio AREE INTERNE

Bardineto 4 D - Intermedio AREE INTERNE

Cengio 4 D - Intermedio AREE INTERNE

Giusvalla 4 D - Intermedio AREE INTERNE

Osiglia 4 E - Periferico AREE INTERNE

Piana Crixia 4 E - Periferico AREE INTERNE

Altare 5 D - Intermedio AREE INTERNE

Cosseria 5 D - Intermedio AREE INTERNE

Dego 5 D - Intermedio AREE INTERNE

Mallare 5 C - Cintura CENTRI

Murialdo 5 D - Intermedio AREE INTERNE

Pallare 5 C - Cintura CENTRI

Roccavignale 5 C - Cintura CENTRI

L’88% dell’area di crisi è montano l’unica 
parte costiera è quella vadese



Mappe tematiche: demografia
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Sono i comuni della riviera quelli 
nei quali si assiste maggiormente  
al fenomeno delle “culle vuote”.
In particolare nei comuni di 
Andora, Alassio, Albenga, Ceriale, 
Bergeggi, Finale ligure, molti dei 
comuni costieri.

Saldo Naturale

Altare, Cairo 
Montenotte, Carcare, 

Cengio, Dengo, 
Millesimo, Quiliano, 

Vado Ligure

Saldo 
Naturale

Altare -42

Cairo Montenotte -78

Carcare -35

Cengio -34

Dego -14

Millesimo -21

Quiliano -38

Vado Ligure -63



Mappe tematiche: demografia
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Il fenomeno dello spopolamento, 
della migrazione verso altri 
territori, si registra non solo nelle 
aree interne, ma anche in alcuni 
comuni della costa come 
Laigueglia, Albenga, Varazze. 

Saldo migratorio

Altare, Cairo 
Montenotte, Carcare, 

Cengio, Dengo, 
Millesimo, Quiliano, 

Vado Ligure

Saldo 
Migratorio

Altare 26

Cairo Montenotte 71

Carcare 28

Cengio -29

Dego -5

Millesimo -25

Quiliano -19

Vado Ligure -4



Mappe tematiche: economia
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Il divario tra chi ha accesso alle nuove tecnologie e chi 
ne è escluso è molto forte nei comuni di Albenga, 
Castelvecchio Erli, Noli, Bergeggi, Cairo Montenotte…

Digital divide

D
IG

IT
A

L_
D

IV
ID

E_
R

FM

Altare 0,0

Cairo Montenotte 0,9

Carcare 0,0

Cengio 0,1

Dego 0,1

Millesimo 0,9

Quiliano 0,0

Vado Ligure 0,9Altare, Cairo 
Montenotte, Carcare, 

Cengio, Dengo, 
Millesimo, Quiliano, 

Vado Ligure



Mappe tematiche: economia
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Propensione all’innovazione

La propensione all’innovazione è presente, se pur in rare 
aree della provincia di Savona. In particolare è considerato 
un fenomeno intenso nel comune di Cairo 
Montenotte,Altare, Balestrino, Cisano sul Neva, 
Roccavignale.

Propensione 
all'innovazione

Altare 2,1

Cairo Montenotte 2,1

Carcare 0,5

Cengio 0,0

Dego 0,0

Millesimo 1,1

Quiliano 0,3

Vado Ligure 1,8
Altare, Cairo 
Montenotte, 

Carcare, Cengio, 
Dengo, 

Millesimo, 
Quiliano, Vado 

Ligure



Mappe tematiche: ambiente
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Variazione (€) dal 2012 al 2015 della qualità
degli habitat. Il valore di riferimento è di 491
€ per ettaro, moltiplicato per l'indice di
qualità.
Un tale valore è molto negativo nei comuni di
Varazze, Stella, Abissola Superiore,
Savona,Cairo Montenotte, Finale Ligure,
Andora…

HABITAT

Variazione (€) dal 
2012 al 2015 della 
qualità degli habitat. Il 
valore di riferimento è 
di 491 € per ettaro, 
moltiplicato per 
l'indice di qualità.

Altare -340,3

Cairo 
Montenotte

-1086,3

Carcare -475,9

Cengio -453,7

Dego -151,7

Millesimo -157,1

Quiliano -260,1

Vado Ligure -64,7

Altare, Cairo 
Montenotte, Carcare, 

Cengio, Dengo, 
Millesimo, Quiliano, 

Vado Ligure



Mappe tematiche: ambiente
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SUOLO CONSUMATO

Il consumo del suolo nei comuni rappresenta la
perdita di una risorsa ambientale fondamentale. I
comuni maggiormente coinvolti da tale fenomeno
sono quelli di Sassello, Cairo Montenotte, Dego,
Quiliano, Vado Ligure, Spotorno, Albenga, Alassio
Lagueglia, Andora.

Altare, Cairo 
Montenotte, Carcare, 

Cengio, Dengo, 
Millesimo, Quiliano, 

Vado Ligure

Superficie di 
suolo 
consumato 
[ha]

Altare 130,7

Cairo Montenotte 778,1

Carcare 169,7

Cengio 178,1

Dego 282,3

Millesimo 134,5

Quiliano 357,8

Vado Ligure 414,8



Mappe tematiche: ambiente
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EUAP

Le aree naturali protette rappresentano
un punto di forza dei territori. I comuni
con presenza di EUAP sono Sassello,
Varazze, Stella, Piana Crixia, Murialdo,
Savona.

Altare, Cairo 
Montenotte, Carcare, 

Cengio, Dengo, 
Millesimo, Quiliano, 

Vado Ligure

Superficie 
EUAP 

Altare 0,0

Cairo Montenotte 235,4

Carcare 0,0

Cengio 0,7

Dego 184,7

Millesimo 153,8

Quiliano 4,8

Vado Ligure 9,3



Mappe tematiche: ambiente
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QUALITA’ AMBIENTALE

La biodiversità e la qualità dell’ambiente
rappresenta un punto di forza dei
territori. I comuni che maggiormente
godono di questa caratterizzazione sono
Carcare e Cairo.

Altare, Cairo 
Montenotte, Carcare, 

Cengio, Dengo, 
Millesimo, Quiliano, 

Vado Ligure

Altare -2,3

Cairo Montenotte -309,4

Carcare -577,2

Cengio -3,5

Dego -1,0

Millesimo -14,8

Quiliano -4,1

Vado Ligure -0,1



Mappe tematiche: ambiente

41

Territorio a rischio  frane 
I territori maggiormente esposti
a fenomeni franosi di alto e
medio alto livello sono quelli
nella costa nord est e in
particolare i comuni di Urbe,
Varazze, Savona, Cengio..

Altare, Cairo 
Montenotte, Carcare, 

Cengio, Dengo, 
Millesimo, Quiliano, 

Vado Ligure

Altare, Cairo 
Montenotte, Carcare, 

Cengio, Dengo, 
Millesimo, Quiliano, 

Vado Ligure

Superficie di suolo 
consumato in aree 
a pericolosità da 
frana elevata (P3) 
dei Piani di 
Assetto 
Idrogeologico 
(PAI), di cui 
l’ISPRA ha 
effettuato 
un’armonizzazione 
delle legende [%]

Superficie di suolo 
consumato in aree 
a pericolosità da 
frana molto elevata 
(P4) dei Piani di 
Assetto 
Idrogeologico (PAI), 
di cui l’ISPRA ha 
effettuato 
un’armonizzazione 
delle legende [%]

Altare 0,0 9,1

Cairo 
Montenotte

4,0 3,3

Carcare 0,0 5,8

Cengio 2,9 20,6

Dego 2,4 2,8

Millesimo 2,2 2,3

Quiliano 5,4 10,8

Vado Ligure 8,7 9,2



Mappe tematiche: ambiente
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Pericolosità idrogeologica

Molti dei comuni della costa, da
Laigueglia a Varazze, senza
tralasciare Savona, e alcuni più
interni come Cairo Montenotte
e Cengio, sono aree con una
pericolosità idrogeologica
elevata.

Altare, Cairo 
Montenotte, Carcare, 

Cengio, Dengo, 
Millesimo, Quiliano, 

Vado Ligure

Percentuale di 
suolo consumato 
in aree a 
pericolosità 
idraulica alta (P3)

Altare 17,3

Cairo Montenotte 7,4

Carcare 21,1

Cengio 18,8

Dego 6,1

Millesimo 6,5

Quiliano 29,5

Vado Ligure 42,8



I punti di forza
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• Tessuto produttivo caratterizzato dalla presenza qualificata e ancora rilevante
delle filiere dell’Energia e della Trasportistica.

• Importante dotazione di capitale umano anche grazie alla presenza di importanti
centri di formazione, poli di ricerca e innovazione per l’energia sostenibile, CNR e
Università.

• Straordinaria caratterizzazione paesistico-culturale.



Alcuni obiettivi strategici
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• Rilanciare le vocazioni presenti sul territorio, ambiti prioritari: energia e
trasporti, attraverso la qualità e quantità di nuovi investimenti all’interno di
assi strategici e innovativi di collaborazione tra attori pubblici e privato.

• Facilitare nascita di start up innovative e nuove imprese.
• Fare del turismo «un sistema integrato e sinergico» che attragga anche

nell’entroterra attraverso nuovi tematismi del turismo di qualità.
• Avere maggiore progettualità territoriale attraverso gli strumenti regionali

attivabili (POR FESR 2014-2020, etc.)



QUALI SFIDE PER GLI ATTORI LOCALI 

La crisi dell’area savonese ridefinisce il ruolo degli attori locali e del sindacato come
gatekeeper o interfaccia cognitiva (Grandinetti, 2010) tra le reti locali e globali per le loro
capacità di assorbire/codificare/combinare le conoscenze, gestire le relazioni e «fare»
sistema territoriale.

La crisi impone a tutti gli attori un cambio di paradigma nel considerare lo sviluppo non
circoscritto alla grande impresa ma che faccia leva sull’intero territorio sul suo capitale
umano, sull’istruzione, le infrastrutture e la sua intera caratterizzazione socio-economica e
ambientaleperno sui soggetti sociali (al contempo lavoratori, cittadini, consumatori).

La crisi richiede le proattività delle parti sociali, che devono contribuire a percorsi di “alta-via 
all’innovazione” basati sulla qualità dei prodotti e dei processi.



QUALI SFIDE PER GLI ATTORI LOCALI 

Le sfide sono culturali, formative e organizzative per la costruzione di pratiche negoziali territoriali
a supporto della dimensione sociale e istituzionale dello sviluppo che significa: consenso e
partecipazione dei lavoratori/cittadini alla costruzione di una visione di sviluppo, coerenza delle
strategie delle istituzioni locali, politiche locali di sostegno, riproduzione di conoscenze e valori,
investimenti sociali ed economici per riprodurre economie esterne, stimolo e accompagnamento.

La crisi richiede un’agenda politica di medio-lungo periodo tarata sulla qualità della vita e il
benessere delle comunità locali presenti e future.

La crisi richiede governance territoriale: la letteratura internazionale, l’evidenza empirica insegna
che è l’intero territorio responsabile nel sostegno alle scelte d’impresa, alla riproducibilità di
buone pratiche. Le sfide attuali richiedono pertanto una governance capace di cooptare anche
attori non tradizionali al negoziato per lo sviluppo e di creare un quadro condiviso di regole e
procedure che possano sopravvivere anche in presenza di condizioni politiche di livello nazionale
contrarie alla concertazione e propense alla centralizzazione.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
e.battaglini@fdv.cgil.it


